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Continuazione, Vedi Numero 201, 

(•{ ' ; VII. 
L'appello più volle ripetuto in questo 

giornale ai signori Consiglieri comunali di 
.assistere alle sedute, diede ottimi risultati 
in quella dei 24 testò scorso. Quattro o 
cinque soltanto erano gli assenti, e ne giu­
stificarono il motivo. 

L'ordine del giorno conteneva, a dir vero, 
oggetti di qualche importanza, quali sono 
la votazione del propello di riorganizza­
zione decli Asili d'infanzia ; la continua­
zione dell'ordinamento delle scuole comu­
nali, che poscia venne per intero appro­
vato; i centesimi addizionali all'imposta 
sulla ricchezza mobile pei 1867 fissati al 
venti per cento della tassa principale, e 
qui fu debito di giustizia, alla quale sem­
pre p inspira la nostra Giunta pel bene 
de' suoi amministrati, che, nel conguaglio 
dei pagamenti fatti dai contribuenti al Co­
mune per arte-commercio, venisse compu­
tata o restituita, ove ne sia il caso, quella 
sovraim posta fui re a favore del Comune di 
cent. 38 sul quoto erariale tanto del detto 
contributo arti-commercio, come per l ' im­
posta- sulla rendita. 

E infatti sotto altro aspetto era ancora 
necessario quésto conguaglio o restituzione; 
dappoiché l'imposta sulla rendita abbrac­
ciava in sé un numero ragguardevole di 
partite che, non essendo soggette alla giu­
risdizione amministrativa del Comune di 
Padova, non potevano né dovevano subire 

A E 

L'ARTE ITALIANA A PARIGI 

Dalla Gazzetta Ufficiale. 

CEHHI SULL'ESPOSIZIONE «RIVERSALE DEL 1867 
{Contiti. Vedi num. 207) 

Alcuni dei nostri pittori domiciliati a jPa-
Àgi» pagarono soverchio tributo all'ambiente 
* riuscirono pittori p;ù francesi che italiani: 
tanto che la critica parigina ebbe l'aria di ri­
vendicare alla scuola francese le opere di Giu­
seppe Palizzi, del Castiglione, del Pasini, del 
Paraffini, 

Altrettanto potremmo dir noi e con più 
forte ragione dei più grandi pittori francesi, 
inglesi, tedeschi, che tutti studiarono a Roma, 
a Firenze, a Venezia -, cittadini della lor terra, 
artisti italiani. 

Non sottilizziamo sui nomi, e sopra tutto 
non meniamo vanto di inutili rappresaglie. 

i pesi relativi. — Questa circostanza diede 
luogo anche a diversi richiami. La legge 1851 
sull'imposta rendita non accordava addizio­
nali di sorta a favore dei Comuni, per cui 
la notifica da parte dei contribuenti potea 
essere prodotta nel luogo di loro domicilio 
od altrove, poiché uguale da per tutto era 
il tasso Governativo. — Basati alla logica 
di questi principii fu equo e giusto il rim­
borso di tale sovrimposta. 

11 pi eaccennato ordine del giorno por­
tava pure che venisse data la facoltà alla 
Giunta di assumere per conto del Comune 
la riscossione dei dazi di consumo, dello 
Stato pel biennio 1869-^0 verso un annuo 
correspettivo. 

La breve e chiara esposizione del si­
gnor Da Zara letta al Consiglio svili' im­
portanza di questo vistosissimo affare diede 
in certa guisa un-coronamento ai prece­
denti nostri articoli ; e quantunque non ne 
fosse d'uopo pure la Giunta, per meglio 
concretare e compiere l'esito de'suoi de­
sideri e nell' in lei esse del Comune cui rap­
presentano, ed in quello ancora dei con­
sumatori, volle aggregati di.e Consiglieri 
comunali nella trattazione di sì grave e 
delicato argomento, il quale in ogni sua 
parte chiamerà scmpi e l'attenzione di ogni 
classe di cittadini. 

Vil i . 
Ammesso pertanto che nella intrapresa 

trattazione per convenire col Ministero sul-
rabbuonamento del dazio consumo riferi­
bile, alla palle governativa, si ottengano 
dalla Giunta quo' soddisfacenti risultali che 
si è proposto, non resterà che il compito 
di una successiva base dalla quale prender 
le mosse: 1. per fissare i giusti criteri di 
tassazione [sui diversi oggetti da colpire; 
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chiavelli e Cesare Borgia; due personaggi e due 
caratteri tra i più singolari dell'istoria mo­
derna : l'uno il consiglilo, l'altro l'esecutore 
sperato di quella unità italiana che mal si 
aspetta dal dispotismo, 

11 quadro é concepito vigorosamente e in­
tonato e dipinto con altrettanta energia. I 
due personaggi sono seduti l'uno rimpetto 
all'altro: il figlio di Alessandro VI, non ve­
stito della porpora cardinalizia, ma come un 
barone del tempo suo, in attitudine d.ssimu-
lata e manesca, accarezzando colla destra 
l'elsa d'un pugnala, sembra scrutare il suo 
interlocutore, le cui teorie non seoibrauo con-
tincerlo affatto. 

Questi tiene colle due mani uno dei suoi 
guanti e separandone le dita si direbbe che 
voglia significare come le Provincie italiane 
possano esser congiunte e divise a volontà di 
chi le tenesse in mano come quel guanto. Io 

! non so se questa fosse l'idea del pittore, ma 
la propongo come la prima che mi corse alla 
mente. Altri potrebbe vedervi un accenno alla 
divisione dei due poteri e sa il ciclo quali 

I altre allusioni. Basti questo che la curiosità 
itahan ' T C ° f Mr l • \ « Panico è desta: eh* le due figure, qua-
Suffin T i ™ B * n * e

f
 m a S 8 i m e ? lunque sieno i loro nomi, si parlano di cose 

2 f1 .??19 fu ^ 1 gmn internazionale * ly9Ì e c h e sapcUiiol i Ce3are B ia e 
aggiudicato il terzo premio della pittura, con 
Sbagliandolo ad E(euterio Pagliano. 

Jl suo quadro principale rappresenta Mac-

NÌCCOÌÒ Macch avelli, qualunque ne conosce 
t" la storia, poli il tentare uni spiegazione di 
! queir enimma. 

2. il modo della semplice, e sicura ammi­
nistrazione. — Questo secondo caso però 
sarebbe sempre vincolalo alla massima che 
il Municipio volesse per questi due anni, 
come si suol dire, condurre in via econo- 1 

e quindi quelli di prima necessità, poiché 
la grande introduzione dei medesimi assi­
cura un reddito importante anche quando 
il dazio non è troppo grave, e sarà bene 
tener conto del suolo, . delle industrie, dei 

mica questo ramo affidatogli, forse per j prodotti, non che delle condizioni del com-
sempre, dal Governo. — L'ordinamento * rriArcìo A HP.HA ZU™ rìv^d™™ itt«*tì *w 
amministrativo di queste imposte indirette 
rhe. fu nin Ipnfn rr mini nllrn a formarsi 

mercio e delle altre circostanze locali. 
:'• i x : : ' . \ 

Abbiamo tenuto d'occhio e Ietti con in­
teresse alcuni articoli nel giornale VAdige 
di Verona: Sull'estensione alle Provincie 
Venete e Mantovana della legislazione ita­

liana sai dazio ; ma questi articoli non 
possono fino ad ora servire di guida ai 
Comuni per concorrere francamente e l i ­
beramente all'abbuonamento governativo,, 
mentre si doveva partire, come alla meglio 
noi ci siamo proposti, dal punto di ren­
dere di facile attuazione quei problemi che 
da pochi in simile materia conosciuti ren­
dono titubanti i più all' accettazione pura 

che fu più lento d ogni altro a formarsi, 
specialmente per quella parte che rimase 
riservata ai Comuni, ottenne oggidì quel 
grado di perfezione, e si regge da se per 
modo che il più semplice movimento scon­
nette l 'intero sistema. 

Senza rimontare ai principii storici dei 
dazi di consumo, abbiamo il caso pratico 
che tanto in Italia come in qualunque altro 
paese d'Europa, i dazi vennero a colpire 
a poca a poco le materie più generalmente 
ricercate. A seconda pertanto delle diverse 
abitudini delle popolazioni variano le der­
rate di consumo quotidiano, per cui dagli j e semplice di questo ramo che si viio\"ai-
stessi consumatori è, con tutta ragione, | fidare ai Comuni. D'altronde il Cappellai 
preferita la tassa sopra l'uno piuttosto che \ della Colomba nel suo volume • Le twyoste 
sopra rattro genere. .. • _ [ di confine, i monopoli governativi e Bau 

Tra le lasse ai consumo più anticne don- » di consumo in Italia, pag. 452 e seguenti 
fciamo notare craetle suite carni, sulle Jbe- ha trattato lungamente sotto tutti i punti 
rande e sui grano. Ài nrimi tempi erano i d i vista e d'interesse storico questo affare 
di pochissima entità quéste contribuzioni; f dei Dazi, per cui bisognava necessariamente 
ma col l'avvicendarsi delle grandi spesetutto j allontanarsi da quei propositi e condurre a 
dovea subire un aumento, e tanto il Go- fatti positivi ed immediati, 
verno che i Comuni sopraccaricarono quei 
generi di maggior consumo. A nostro av­
viso quel qualunque aumento che si volesse 
oggidì ottenere calla voce grani sarebbe 
impolitico, dappoiché la nuova tassa sul j ^ c o n s ^ m o riscossi dai singoli Ccrnmi a 
macinato non la rende suscettibile di au- • **wu ^ m i m * 
mento. 

Fino dalle prime linee gli articoli del­
l' Adige ammettono, « il vantaggio che in 
generale debbono ripromettersi le finanze 
locali ed i contribuenti dall'essere i Dazi 

Nella scelta dei generi da imporre per 
conto del Comune sarà mestieri attenersi 
precipuamente a quelli di maggior consumo 

mezzo di appalto.» 
A priori la tesi non ci sembra per lo 

meno positiva, poiché sarà sempre vero-
che gli utili affluenti nelle Casse degli Ap­
paltatori, sono a danno vicendevole del Co-
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Per questi e psr altri pregi il quadro del 
Faruffinì fu giudicato degno di premio. Noi 
non diremo di più né del colore, né del di­
segno, né del fondo, né del partito che il pit­
tore intese trarre dall'invetriata che illumina 
la parte posteriore delle figure e le stacca, 
come dicono, in ombra. Non abbiamo né tem­
po, né spazio, né mandato, né volontà di scen­
dere a troppo minuti particolari. É un quadro 
che fa pensare all'Italia e onora l'artista che 
le propose, se non fosse altro, un gran prò • 
blema da studiare e da sciogliere. 

xr. 
Il secondo premio fu aggiudicato al Mo­

relli: egli aveva esposto due quadretti già 
conosciuti in Italia per le anteriori esposi­
zioni: il conte Lira e il bagno pompeiano, 

Byi'on poteva trovare miglior commento ai 
suoi versi. 

Un secondo premio, se basta alle tre pit­
ture sovraccennate, sarebbe poco al pittore 
in cui la storia dell'arte italiana riconoscerà, 
un capo ,scuola : il vero e primo autore del 
movimento dell'età nostra. 

Or sono dieci anni, non essendo riuscito 
a mandare alcun'opera sua alla prima Espo­
sizione universale di Parigi, vi andò in per­
sona. Tutti sanno come l'arte italiana vi fosse 
rappresentata. Non un quadro che richiamasse 
l'attenzione del pubblico e valesse a confu­
tare l'opinione già invalsa del nostro deca­
dimento. Il Morelli, testimonio di questi se­
veri giudizi, cerceva invano di persua ìere a l 

., . , . .. L _. . . Delaroche e ad altri tra i migliori artisti di 
più una terza tela di vaste dimensioni, rap- F f M 0 Ì c h e ,a p i t t u r a i t a l j a n a n o n e r a ^ 
presentante Torquato Tasso eh") legge i suoi 
versi ad E eonora d'Este, in presenza delle 
due dame, che, come il nome, avevano co­
mune con essa un affetto più o meno corri­
sposto dall'infelice poeta. 
,- Tutti questi quadri sono notabili per gli 
effetti e i contrasti verissimi della luce e 
del colore, e per T arguta espressione delle 
figure : il quadretto del Lara specialmente, 
per la passione profonda e tragica del pro­
tagonista e del paggio misterioso che lo Beguì 
nella tomba. Il pittore lotto col poeta, né il 

costì : che molti giovani accennavano al meglio 
e avrebbero potuto risponder col fatto a l ­
l'acre censura, se la coalizzione delle acca­
demie non avesse preoccupato il campo, e 
impedita la via a tutti quelli cha osavano 
dubitare della infallibilità delle dottrine [ac­
cademiche, e tornare allo studio sincero della 
natura. 

Il D-jlaroche crollava il capo, diceva aver 
conosciuto ritalia e saper che valesse. Contro 
alle parole del Morelli parlava il fatto troppo 
eloquente. (Continua} 
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G K O R N A L E DI PADOVA 

di- un'occupazione più dannosa alla Francia 
stessa che a noi. E forse quelle pratiche 
sarebbero nocive, perchè ci condurrebbero 
a nuovi compromessi, dai quali è bene 
tenerci lontani, lasciando che della que­
stione romana ritornino padroni ì romani. 
L'Italia non ha invece a far altro che pro­
testare contro la presenza di stranieri in 
Italia in nome del principio del non inter­
vento. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze 

mune e dei contribuenti, dovendo il primo 
aumentare l'imposta di tanto quanto vuole 
o si lascia guadagnare un'appaltatore, men­
tre il secondo per imperiosità di circostanze 
è costretto pagare [le tasse che gli ven­
gono inflitte. 

Nel ramo Dazi pertanto escludiamo pre­
ventivamente questa assoluta necessità del­
l'Appalto, e vieppiù sosteniamo la nostra 
idea 1° perchè trattandosi di un biennio,, 
il Comune di Padova e tutti i Comuni 
murati tenen 
il giusto criterio 

abbuonamenti ^ . ^ . . U H U , ^ «. .-*•»•?.»•« v ' - j - *• r r J- - i n 
attuali canoni che l'appaltatore versa nella [ rono ancora diramati. Lo stesso dicesi della 
reria Cassa, non ne può in questo breve (riunione che si annunziava pel 22 settera-
neriodo derivarne danno o nocumento al bre a Torino. Probabilmente le qua Uro o 
Comune, come non ne derivò all'appalta- cinque frazioni dell opposizione considera^ 
tore- r perchè le spese tutte per Tarn- dosi come tante potenze, troveranno la 
minorazione di questa Azienda sono al stessa difficoltà a riunirsi in convegno che 
di sotto di quanto presumibilmente puossi le potenze europee trovano ad accettare i 
immaginare: circostanza questa che se è Congressi diplomatici, dovendosi il p a ­
ternità ferma da uno spalatore, e ne ha. paroma, diSQû ere e concretare più innanzi 
-i-Jmw^ffitmiTittvffiXÀ A Ann nnphA J ìChe durante la riunione., i ) . : ^ i 

,, Mo)ti giorni fa vi .scrissi che se il mi-, 
nistro dell' interno -andava per un mese in 
campagna per rimettersi in .salute, l'avrebbe 
sostituito interinalmente' il conte Cantelli, i 
i La Qazzetta, di, Venezia ripetè quella; 

notizia, ed ora. h{ Nazione la smentisce. 
Il fatto, è che non è ancor giunto il mor 
menip in cui il ministro Cadorna si decida i 

'a1 prender ,un po' di riposo ; e sembra anzi; 
che egli attenda da stagione .più fresca- >•» 

v SL crede da ale-uni che il Ite non tornerà 
tempo""ctó ^fìnisòa l'attuale privato mo- ! a Firenze che verso il 151 di settembre; da 
nopolio sopra individui invertendo l'ordine I altri che. egli debba, trovarsi d i r questi 

K ,, £_, M&me® & Ètt«aicv̂ !X toi-s^ ta«w i giorni ;a San Rossore,, .dove avrebbe luogo 
il convegno, di,, Lamarmora e Cialdini, i 
quali'oggi trovansi tutti.e due a Firenze.,, 

' • ; P V i 
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Il Temps di Parigi riceve da Vienna la 
seguente interessante lettera: 

f * * 

R;entro in,Vienna di ritorno da una escur­
sione nel mezzogiorno della Garuiania, e mi 
affretto a comunicarvi le impressióni che ho 
raccolte. Non si è giornalisti a metà, e non 
è già impunemente che ci si lascia prendere 
un dito nell'ingranaggio della stampi ; vi si 
pasmUiiterì è ld'stesso toriata diviene pres­
soché un uomo polìtico. COBI Ò accaduto a 

per-
Eu-

ropa, un* osservatore trova modo, sopratutto 
in Germania e forse anche presso di voi in 
Francia, a riflessioni interessanti per poco che 
egli sappia ascoltare ed osservare. 

Mentre io m* la passeggiavo da Vienna a 
Monaco e da Monaco alla Foresta-Nera, due 
monarchi avevano un colloquio a Sehwal-
bach; del quale, come facilmente comprende­
rete, se ne fece, un gran parlare. Ed infatti 
come pievano r tedeschi» che sono un popolo 
eminentemente dinastico, non parlare d' una 
visita resa sul loro territorio da un impera­
tore di Russia ad un re di Prmsia ? 

regni 

pinguX risultati, a c a n t o p, con. poche , 
modificazioni d'aumento pesili stipendi può, 
e s se r i ^i,Comùni;,i° perchèriteniamo, fer-
mamfehte, che allo stesso mòdo che guada­
gna Un privato appaltatoi'e, possa e debba 
pariuieriti .guadagnare, .un Comune trattane i 
dosi di 'affare ristretto a breve cerchia e 
di facile sorveglianza; 5° perchè il ramo, 
Dazio'consumo imirato' non lascia,.al chiu-
dersi)tfet mesi, arretrati, per\<?ui; non ( ab : / 
bisognano sovvenzioni^ pel pagamento dei 
soli -canoni governativi ; 6° nerchè è ornai 

servatore ; il minimo rumore, la minima no­
tizia allarmante che potrà destare il sospetto 
di nascondere l'azione del governo francese, 
farà fremere Vopinione pubblica e passare 
una scossa elettrica su tutta la Germania. Io 
non voglio per prova che l'emozione ch«> agita 
questo paese in seguito alla nomina del si­
gnor d»*, la Guéronniere ad ambasciatore a 
Bruxelles. Io vi scriveva nella mia ultima 
lettera che il governo francese sembrava poco 
fortunato in diplomazia. Non credevo che 
questa mia opinione fosse resa presto giu­
stificata dai fatti. Sapete che dopo la Que­
stione del Lussemburgo, sulla riva sinistra 
del Reno parlasi della possibilità di un pro­
getto a? unione doganale tra la Francia e 
l'Olanda (che sarebbe dispostissima ad en­
trarvi), il Belgio e la Svizzera che a quanto 
dicono vi si oppongono energicamente. L'uomo 
al quale si attribuisce la missione di spin­
gere il governo francese ad aprire negoziati 
su questo soggetto è il s;g. de la Guéronnière. 
Ebbene è appunto il sig. de la Gue'i'onnière 
che il governo francese invia ambasciatore a 
Bruxelles. 

"<TA "* ,tT*yrr Z *l ~r «V Z7,7/\MI la \l i Queataidisgrazia-a condiscendenza produsse 
Quindi -ogni sera ei formava l'argomento I il auoieffetto nell^opiinionojpubbtoiiniGer-

di tutte: le conversatomi e si facevano le p u f mania." «'Voi lo vedete, gridano da ogni parte 

• 4 * 
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e la- forma di cui si compone la ' casta 
degli/impiegati che !M j di giusto il sólo 
nome:e noii già il trattamento; 7° perchè 
almeno pel nostro Comune, siamo in cir­
costanze affatto eccezionali, ed é tanto ciò 
vero,-;che prima dell'appalto in corso si,vp-
leva 'tenere in: Amministrazione Comunale 
il Dazio' murato : e ques.te circostanze ver­
remo accennandole in un prossimo, numero 
prendendo a base il lavoro del compialo 
segretario Bertoli, compilato appunto per 
crearre appaltatore di se stesso e dei Go­
verno il Comune di Padova. ' ' 
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strane, congetture^ Però doggìo dirvelo? Wh 
sembrato, pU6jq$e$$Oj abboccamento lasciasse 
iri generale jgli (animi, piu> freddi .dlquantodi i 
aveva lasciati pòchi mesi or sono ;il viaggio » 
del prìncipe Napoleone in F 4 w r % , Ebbi ; in; 
allori'occasione ;<Ji vedere da..,giorno1 ,̂ queste 
stessè popolazióni del mezzogiorno della Qèt.j \ 
mania e le trovai singolarmente preoccupate 
e in certo modo allarmate; sarebbesi dettò 
che tutti q/iegli uomini tenevano ;d'oechjo 
qualche 'co^pi^a|tore di, cui sospettavano le in­
tenzióni^ éA. avref)bjero voluto sorprendere i 
, secreti,: r~ Il principe ha ivedutp il signor, de 
Beust i ' — dicevano epa importanza ;, —. il 
principe n'ori fu ricevuto a Monaco ! —- il 
prinepe ha pranzato in casa del signor tale, 
non ha invitato il, signor tal altro l — e che 
so io.!,11 menomo incidente orai commentato 
con una specie ui] dispetto,e. 4i .Qoilera-, re­
pressa.,".. f ".'. ' ; '. . ' ; , , ; ì ;> ; ; 

Ia.o^gi, al contrario, contemplansì da lungi 
i due monarchi del norô -, si constata, tran-, 
quillamente che essi'si sono vedali,\prestasi 
orecchiò ai racconti fantastici che novellieri 
troppo bene informati sì compiacciono di far 

li uomini politici che diffidano del gabinetto 
'elle Tuilleries, voi lo -vedete la có'u non è 

liscia. La Francia medita-la sua rivincita.» 
! ' E comeiare a> porre un freno alle congeli** 
ture quando si sono avviate ,su d'un terreno 
simile? •.**' 
} « II! governo francese, diranno questi te­

deschi) che son>piu astuti di quanto lo sùp-' 
pongano, i nostri più astuti galli'della Senna? 
il governo francese sa perfettamente di non> 

r 
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È iinteressante la questione sorta tra il 
Comitato provinciale milanese e quello cen­
trale torinese, pel Consorzio «azionale. Il 
programma del Consorzio riserbava la de­
cisione dello Statuto alla discussione del 
Comitato centrale e de'rappresentanti dei 
Comitati provinciali. Ma poi lo Statuto fu 
pubblicato dal solo Comitato centrale, senza 
che quelli delie provincie vi avessero parte. 
Ora il Comitato centrale insiste perchè 
quello di Milano versi i titoli di rendita in 
cui ha convertite le non poche somme rac­
colte per soscrizione; e il Comitato di Mi­
lano vi si rifiuta, attesa la illegalità dello 
Statuto alla cui compilazione i delegati delle 
Provincie non furon chiamati. La Questione 
minaccia d'essere tratta innanzi ai tribu­
nali dopo ripetute e inutili spiegazioni da 
una parte e dall'altra. . 

Ld.France smentisce la notizia che il 
nostro governo abbia fatto uffici per lo 
sgombro delle truppe francesi, dicendo che 
la politica'della Francia nella questione ro­
mana è troppo chiara, e renderebbe inutili 
le pratiche del Gabinetto italiano. Con buona 
pace della Gazzetta d'Italia che non ac-

. .cetta questo giudizio, io credo che la France 
abbia perfettamente ragione. Il governo 
francese si troverà ben presto in una con­
dizione identica a quella del 1861, quando 
si fece la convenzione; tutti i governi gli 
rimprovereranno di tener un piede in Italia 
contro i principii del non intervento, ed 
esso dovrà pregare l'Italia che cerchi di 
cavamelo con una nuova convenzione, fin­
gendo di farsi pregare a far quello.che le 

onvenienze internazionali gli imporrebbero 
i fare senza condizioni. Egli è sotto que­

sto aspetto che sono affatto inutili le pra­
tiche, che avessero per iscopo lo sgombro 

dall'essere popolare in .Germania, non vidi al 
cuno che, "pensasse a,,trovare in questo con-̂  
vigno'una minaccia per la pace fjejtl? Europa 
o l'ombra soltanto di un pericolo. 

Tali sono in qj6sto momento le disposi­
zioni degli animi ; 'e1 nou è la prima volta 
che mi è dato di constatarlo e credo che sa­
ranno ancor tali per,qualohe tempo. Listate ' 
viaggiare, un principe francese! in : Germania 

, ,, , lOU'ìlo ['Vi •; 
Diamo oggi un altro articolo bellicoso del 

Pays segnalato, dal telegrafo : u n 
Di fronte all'appello reiterato che l'opposi­

zione fa' ogni giorno alla pacearf.o^ costo, 
noi abbiamo ceduto ieri all'esplosione del 'no-, 
sto patriottismo, ed abbiamo dimostratq ; fa­
cilmente a qual punto T'idea à'dna guerra 
prossima è accettata da tutti in Francia, còme 
una necessita, che si ipuò evidentemente far 
aspettare, ma che forzatamente deve àvve-' 
nire._;i^ , , . , ; ' : •:•,>, ? *\\H -; 

' Oggidì esamineremo rapidamente i mezzi 
pratici e ragionevoli, ohe, possono produrre la 
guerra contro la Prussia. 

E lo ripeteremo a sazietà? ciò che ci oc­
corre e che deside.narpo non è la guerra ad 
ogni costo, come non vogliamo la pace ad 
ogni costo. 

Di fronte agli armamenti enormi della Prus- | Ku3sia, luciate che si tratteog.no da soli e 
sia, di fronte a questa minaccia armata che I nessuno si muoverà se non per pura curio­
si aggira ai disopra delle nostre frontiere, fa I Biià, come farebbero se si trattasse dell'im-
d'uopo di una soluzióne pronta e chiara. I paratore della China o del Gran Mogol. Eb-

La Prussia o disarmerà, ;ed allora noi 1 benel per chi ha vissuto in contatto coi te-
seguiremo il suo esempio, noi che non ab- I deschi da qualche anno, questa disposizione 
biamo fatto altro che seguirlo, armando dal Megli animi non ha nulla di strano; egli e 
canto nostro. E l'Europa potrà godere di as- j sul Reno che i nostri vicini vidiero sorgere 
soluta tranquillità. In questo caso noi pò- | tutti i pericoli che minacciarono da tanti 
tremino persino celare nel nostro cuore la è — i J v --1 °—- t-v:u* ^* -'• ~~1X-
rivendicazione legittima dei noàtri diritti, e 
questo sacrifizio noi lo faremmo alla pace 
generale. 

Ovvero la Prussia nou disarmerà, ed »1- | un serio Servig o ai nostro paese, non potreb-
iora è.evidente che, a meno di voler fare bero mai abbastanza ripetere al governo im-
còmessa ed avviarsi alla rovina a grandi . . . = .. . . - . 

anni ed è sul Reno sopratutto che si solle 
varono loro i punti.neri del 1866. Non son 
gente da dimenticarlo sì presto; ed io penso 
che se i giornali francesi volessero rendere 

passi, noi dobbiamo finirla una buona volta. 
La Francia non è mai stata minacciata in­

vano, e non è sotto l'Imperatore Napoleone 
III che ciò sì vedrà per la prima volta. 

Ma da un altro lato V idea non ci è mai 
venuta di voler la guerra senza ragione im­
mediata, senza motivo imperioso. In una pa 

penale, che il suo primo dovere è dì tenersi 
tranquillo di fronte alla Germania; lo consi-, 
glierei non solo a non minacciare questo paese 
ma ben anche a a non occuparsene e a di­
menticarlo. * 

1 tedeschi dopo Sadowa si trovano in un 
continuo malessere; sono agitati e quando 

* ^1 t I V i % ^ • "^ t *% v 

pace e che F opinione in Fràucia particola? 
mente SA solleverebbe contro Quella potenza 
Che dich arasse da guerra ; esso1 vuol quia li • 
mettere la Prussia nella necessità d'attaccare 
,6 passa, il suo tempo a preparare degli aghi ' 
diplomatici, che, se aia ave^ l'aria di, nulla? s i i 

diverte ra .piantare delicatamento peli?epider­
mide del- suo avversario. Conchiuderà,per e-
sèmpìo un unione .doganale con un vicino e 
se la Prussia reclama ì — Che e' e, griderà 
egli con un [tuono, potente di Voce; o non 
taccio ciò. oheJfate voi in Germania f »l M? E 
chi sa l ) con tale sistema egli spera spingere 
all'esterno i diplomatici di;Berlino, aggra^' 
vati dii tutte le apparenze • contrarie ed av*j 
^jarsi alla iguerra^5hjarapd,o, usare del dî ^ 
ritto d| legittima difesa^ , ... , , 
,' , Ecco come io odo ragionare, i, miei bor­
ghesi tedeschi: giuncate voi se un francese, 
può trovarsi tranquillo di. fronde a,simili ar- ,, 
gementi. Che dire a quésti oriesti-politicanti? 
Dichiarar loro con indignazione che'la poli­
tica francese non potrà mai essere una cospi- -
razione, ru»acchiavqlUca ? ch'essa ha l'abitudine : ; 

'di procedere .dritta alla meta ? e che ripugna i ! 

pondervi colla 
. , _ . ....e sapete voi? 

Voi non avete un Mnistero responsabile che 
rappresenti una politica conosciuta definita'; 
ignorate ciò «he pensi l'uomo che presso voi 
dirige da solo gli affari esteri nel silenzio del 
suo gabinetto. 
i « In tale condizione di cose voi non potete 

ragionare che per induzione. Ora ragionando 
in questo modo, voi dovete concludere come 
noi, che vi presentiamo una serie di fatti e • 
d'incidenti che convergono tutti verso lo stesso 
punto, cioè che il vostro governo medita qual­
che cosa, che vuole, la guerra, ma che vuol 
farsi attaccare.» 

Voi avrete un bel fare, ma non potrete far 
mutar loro d'idea. Dicesi in Francia che'i 
'tedeschi sono caparbi ; essi lo sono infatti, e 
ci vorranno degl'annidi calma por condurre 
questi logici feroci a vedere al di là del Reno 
soltanto che i chassepots, i piccoli cannoni e 
la guardia nazionale mobile. > .<< 

Ma io mi proponevo di parlarvi della Ger­
mania del sud e della disposizione della sua 

I 

I 

.M.,~.v.^, ™~~ ,„ j ^ v ^ v w ^ *r — *-- r« guar ijano al di là della Francia passano allo X:popolazione, in quanto concerne i loro affari 
rola, e desideriamo insistere su quest.dea, | t t f b b r i l N o n d ico che abbiano ragione, |.interni, ed ecco4anvece che vi parlo della 
noi non vogliamo la guerra tri ogni costo. c h e b b t o r t p e r o h è

b
o r e d » J -- - - • -

Le guerre da Principe a Principe sono ter- g £ " rQKKi0mn Mnf.rih.,it.A ^ S i i S S - ^ \ _. guerre da .Frincipe a Principe 
minate, sono finite per sempre ; ^non vi son 
più che le guerre da popolo a popolo, e noi 
non possiamo in tutta coscienza chiedere in­
tempestivamente all'Imperatore, d- andare a 

ido Francia. Ma che volete! Tale Sila situazione 
della Germania. Le bussole si rivolgono sem­
pre verso Parigi, per quanto si faccia di di­
rigerle altrove. In una prossima lettera vi 
parlerò di ciò che doveva formare l'argomento 
di questa. - ' ,"'J 

• • • ' * ^ * -

che noi abbiamo contribuito ad allarmarli in 
tal modo. Comunque sia, questo è il loro ca­
rattere; e se non vogliamo azzardare d ive ­
derli per colpa nostra colpiti da un accesso 

tempestivamente aii imperatore, o r n u n * } d i f^bre calàa, è necessario che prendiamo 
T„ t l- e

mn S ^ t t r ? M a l ! ; a»» fine *a risòinzione di tenerci in disparte, chmnamo ed alta noe, rodono la Francia q u a u d o a n o h e fo3BÌmo per3U?a i c h e df u n a 

n'x6^?'s''iw.j,À»tó x Xv« I'T™™™ „„»«*>; ! 'ale condotta i nostri vicini non ci tenessero 
• C'6- ?ÌÌ*J ^I^Jmtì\ S « a n ° l tntto quel conto che pure dovrebbero. 
in principio la possibilità e la fatalità pros- Q ^ x^.mSwi che mi sono suggerite 
H^Tr^tXTÙZ dalt'abboccamento di Schwalbacb, e per il 
%n&jK&S*J£ ì?J?nLtarmn Paragone ohe stabiliva fra '.'impressione ca- , E quindi, accordato ciò, noi aHenderemo | ^. » • , , ; d . r., . 
con fiducia, attenderemo che la nostra di-: l ff*M » J ^ & ^ X Z * ? W & F * » * * * * » l a 8 e g U e E t e : 

gnità nazionale sia nuovamente offesa, ed al- | Zift*JLi *& „ „ p „ „ „ L i 3 S S & ' ^ l S S i. 
lora, essendo pronti, diremo : Marciamo l 

AL: 

riflessioni, per un qualche incidente politico, 
« l " ^ *AJ mi A t t fc 

FIRENZE. — Dall' Opinione: 
Dalla Direzione delle RR. Oaccìe in I o ­
ana riceviamo la seguente: 
Il sottoscritto direttore delle RR. Caccio 

nel quale ì a Francia si troverà compromessa,' i della provincia toscana dichiara for«falmento 
si presenteranno alla mente d'un attento os- I essere tutto falso ciò che il giornale l Un** 
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J/aZiandT dice "neln.223 '.delVll agosto, p. p., 
e da altri periodici succintamente ripetuto, 
circa i ventun omicidi avvenuti nella tenuta 
del Tombolo (provincia di Pisa) + per la ra­
gione che le RE. guardie-caccia non presta­
no in quella tenuità àlcun^èrvizio, sia perche 
non è ancora séguito il passàggio' dì quella 
tenuta alla lista civile, e sia ancora perchè 
rifuggono per l'indole loro, e per le istrun­
zioni che hanno, dal commettere azioni, le 
quali non ponno sussistere che nella imma­
ginazione malevola del corrispondente di quel 
giornale. 

Assicura inoltre per la verità, che l'arma 
cui spetta la sorveglianza ^i^^el lanuta, : ! , 
troppo onorata per scendere a simili bassezze. 

Dalla Dire/ion delle RR. Caccie della To­
scana. P i s i <3Q agosto limi 

• 17 direttore 
, "A • « . Trféìeèftll; [ 

il 

"""* Gli ufficiali ed i ,marmai sono felici di 
» avere potuto, commendo un atto di uma-
» nità, compiere un dovere, che serva di ri-
« spósta alla simpatica ospitalità che rice-
» vettero in questo paese. > 
! Alcunij giorni'dopò, in mezzo ad unaspa-
vendevole tempesta, i marinai ; della Seffiro 

La Neue Freie Presse viene, a sapere; che .1 l e t t u r e pubttl tctie. Siamo lieti di ftanere* 
il ministro ' della ' giustizia diede ordini, ài. 1. che nelle sere-di giovelì. venerdì e sabato* 
tribunali d'appello di farsi/ insegnare dai. i ( 3 , 4 e 5 corrente) alle ore 8 i}2 si terranno 
tribunali matrimoniali ecclesiastici gli atti \ nella sala del Circolo Popolare le annunciate ' 

e del Valoroso riuscirono asalvate da un 
inevitabile naufragio 1» Eva, ; pcpOla (goletta* 
appartenente al signor P...M suddito, britan­
nico.» VEva, che aveva perduto le àncore, e 
chb si trovivi ih balìa déjle pnfle terribil­
mente agitate, fu rimorchiata in porto dai 
marinai della squadra italiana^ .rjhe non im­
pegnarono meno di du« oro iii Sforzi inau­
diti fer trarla in salvo; 

TORINO. — La Gazzetta Piemontese ai-

* • • • * 

ff 
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lare ai luogotenenti,belati va al nuòvo orga­
namento politico. I l ministro' vi fa risaltare 
la necessità di licenziare, dal servigio quegli 
impiegati che favoreggiano i partiti ostili 
alla Costituzione. * ,. 

Il barone de Beust è partito alla volta di 
Ischi, per ossequiare personalmente il Se di 
Sassonia. ' 

— Oggi, 1.° settembre, nel R. istituto di 
studi superiori, pratici e di perfezionamento 
(sezione di filosofia e filologia) in via Rica-
soli, n. 50, hanno principio le conferenze pe­
dagogiche ordinate^ col1 'decretò' del dì 23 
maggio 18t)9r,,. a)lo t quali sono ammissìbili i 
soli professori regolarmente inscritti. 

Le conferenze stesse avranno luogo tutti i 
giorni, meno" i r giovedì ó là domenica, nelle 
seguenti ore: 

Conìkenza sulla storia e Bull* insegnamento 
secondàrio .alle ór, e 8 1[2 antl \ 

Italiano ed esercizi co mparàti vi fra 
e Virgilio alle ore-10 ant. 

Greco e latino*," alle 11 l[2 ant. 
Filosofia, alle ore una pom. 
Archeologia diretta all' interpretazione dei 

classici1) alle ore 2 l\2 poro. 
— Balla Gazzetta oVItalia: 

ferma non essere véro, come nel corse,̂  voce, 
che a Torino si debba tenere, unjadquanza di 
rappresentanti,molte città derPie'njontfé per 
una straordinària domatemi razione 'vdel 22 
settenabr^. , ',.'•' 

ROMA. — Un generale pruj$iano;che non 
dissimula punto la sua missione, trovasi a 
;Roma per* iatufliare le nuove fortificazioni 
»-fatto costruire da ingegner» francesi. Egli le 
biasima e "afferma che tutto il triangolo (for­
mato dal castello S. Angelo, dall'Aventino, 
e dal Gianicolo) .è posto falsamente. Il forte 
sull'Aventino non pub essere dominato dagli 
altri forti, e per ciò può cadere nelle mani 

I del nemico. Per parte sua esso domina l'in­
tiera città,è tutto il triangolo ; e così un ne­
micò'che1 lo" occupasse, costringerebbe la città 
e gii altri forti ad arrendersi. 

Questo giudizio di un generale prussiano 
fece una spiacevole sensazione nei circoli go­
vernativi e militari di Parigi, tanto più che 

Mi i il generale Dumont, autore di quelle fortitì-
J cazidni, hs fama di essere uno dei orimi in-

(Op. Na:J 

CI 
B 

. . 

k 
E NOTIZIE VAE1K 

Maestre e iiaes&rl comuna l i ricono-I 
» 1 

Dante 

Motti 

NOTIZIE ESTERE 
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a- .e uc A t«- *> •• JÌ 1 1 r. 7 a * gegneri dell'esercito francese. Si riferisce dalla Gazzetta del Popolo fio- i b B 

rentinà correre la vbee che sia andato a i 
monte il parlamentiiió di Napoli. ! j 

— Sì conferma che-le operazioni prelimi­
nari per l'applicazione della legge sul nasici-"J" 
nato sono già incominciate in tutte le prò- -f" 
vìncie?dei regno. Esse procedono regolar- | .x . . . . . . ^ ., -, 
mente dappertutto, quantunque qualche vél-i ^'la que3tiohé rir sapere se le donne sono in 
leità di opposizione siasi manifestata in al- \ diritto di votare nella elezione dei Sembri 
cuni luoghi, come a-Cortona ed a Montepul- ] del Parlamento sarà discussa in diversi col-
ciano. In quest'ultimo paese, ci apprende II legì elettorali dal 14 settembre all'8 ottobre. 
Libero cittadino di Siena, da incognite mani ] Non vi sono meno di 557 donne contribuenti 
tre volte venne lacerato.. uno stampato, col * che hanno fatto valere le loro pretensioni 

tica, alla quarta affissione di tale notifica­
zione si arrestarono in flagranza due dei più * 
esaltati, certi D. D. e P. Q., campagnoli, i | 
quali eccitavano a lacerarla nuovamente ed '( 
a fare violenze a chi si fosse attentato a re- I 
siatere. Questi, tradotti avanti il procuratore 1 
del Re, vennero subito inviati al giudizio del 
tribunale correzionale, che, uditi i testimoni ì 
citati verbalmente, li condannava immedia- « 
temente alla pena del carcere per mesi 3 
ciascuno. La prontezza e V esemplarità del 
giudizio, ricondusse nei buoni cittadini la fi­
ducia nella valida protezione delle leggi, e ; 
sperasi che ì mal disposti si astengano da ; 
ulteriori perturbazioni dell' ordine pubblico., ': 
Riferisce la Nazione che nella provincia di ' 
Torino non pochi mugnai hanno già fatto le 
dichiarazioni 0 consegne relative ai rispettivi 
loro mulini. 

— Leggiamo nella Correspodanee Italiennei 
Il soggiorno della nostra squadra di evo­

luzione nel porto di Smirne fu segnalato da 
due fatti che guadagnarono alla carina ita­
liana nuovi titoli di simpatìe ch'essa ispira 
agli abitanti di quella citta. 
,11 61'corrente un tenìbile incendio era scop­

piato nel quartier franco, ed il concorso ef­
ficace degli • -ufficiali e dei marinai della no­
stra squadra contribuì. moltissimo a circo-. 
iscrivere i 'danni delle fiaimue che minaccia- ' 

: vano distruggere quel ricco quartiere della 
città. VAmaltea, giornale greco che si stampa 
a Smirne, feoe a' nostri concittadini tutti gli 
elogi che meritava la loro bella condotta. 
Anche \\ governatore generale della città in­
dirizzo al signor console d'Italia i suoi sin-
0jtì .Sgranamenti per i servigi resi dagli 
ufficiali e dagli equipaggi delle navi italiane 
da guerra. 

; Tanto la lettera d'Iamail-pascià, quanto la 

sciuti degni di premio e di menzione onore­
vole per essersi maggiormente distinti nel-
T istruzione impartita e per aver presentato 
i migliori risultati: 

MAESTRE 
Premii — 1. Degan Giacomina, maestra 

di Bassauello ; — 2. Albieri Antonia».maestra 
di Oamin ; — 3. Schena Marma, maestra di 
prima classe, nella scuoia in via Sâ nta Maria 
Iconia. " ' ' < 

Menzioni onorevoli — 1. Sarlengo Antonia, 
maestra di seconda classe, nella.scuola, in via 
Fate-bene-fratelli; — 2 . Trombini Amelia, 
maestra di Salboro ; — 3. Barbato Maria, 
maestra di Ponte di Brenta. 

MAESTRI 
, Premii — 1. Rornaro Cristoforo, maestro 
di quarta olasse, nella scuola in via S. Biagio ; 
— 2. Baraipo Silvio, maestro di prima classo, 
nella scuola in via Savonarola; - - 3. Nivetto 
Pietro, maestro di seconda classe, nella scuola 
in via Rogati. 

Menzioni, onorevoli — 1. Forestani Gi­
rolamo, maestro di quarta classe, nella scuola 
in via Rogati ; — ,2, Salvati, Giacomo Emilio, ? 
maestro di Cftiesanova *, —, 3, Marchetti J)a„-
menico,,maestro di seconda, classe^ nella 
scuola in via Santa Maria Iconia. 

Onorifleeitxas Abbiamo appreso con viva 
soddisfizione che il nostro Municipio, animato 
da squisita delicatezza verso il cav. colonnello 
Zanellato, teste insignito da S. M. della croce 
della Corona d'Italia, gli faceva il cortese 
oresente della decorazione stessa, accompa­
gnandola con una lettera piena di sentimenti 
di affettuosa riverenza. E veramente è ben 
degno dì speciali testimonianze di stima il 
ZmeUato, uno dei veterani delle battaglie 
napoleoniche in cui si acquistò gloriosamente 
onori e gradi. Caduto il regno d'Italia, egli, 
aborrendo d'indossare l'assisa austriaca, diede 
e ottenne la sua dimissione, e ai ritirò ad 
Arqnà a coltivarvi un modesto podere pa­
terno. Nel 1848 invitato dal Comitato Dipar­
timentale di Vicenza assunse il comando della 
Guardia Civica Vicentina e della Legione dei 
volontari; e prese parte attivissima a tutti i 
combattimenti seguiti nei Colli Beri ci. Capi­

ci viene assicurato che in questo momento I tolata Vicenza trasse seeo a Venezia una 
tutti i corpi di truppe, che non té ili no p&ttQ | buona pade dei volontari vicentini, e colà 

considerandola e come figlia è come sposa e 
cone madre. Il gentil •seis-% speriamo, aecorv 
rerà numeroso ad apprendere gli aìmmaestra^ 
menti d'uno scrittore tanto co-icienzìo.-w e vi* 
vace, qual è il orof. Olio, autore noto e lo-*' 
dato dei Mille di Marsala, dell'Apostata* 
Siciliano e, MVHJrrma. Zyona, ec. 

Sappiamo pai che su proposta della Pre-f; 
sidenzà T,del Gir colo Popolare, bene , accolta 
dal prof. Odio, una. parte «jknTiucasso viene 
destinala;a soccorrere i danneggiati dal dK 
sastro ai Canoia ìq/Cppre, dì cui facemmo* 
cenno nella Cronaca 'cittadina del 25 agosto 
pros. passato. 

Osservazioni olitaci Ine. — Ci scrivono^ 

M * 

• 
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INGHILTERRA.- Secondo il Dàily News 

tea noi distretto di Watwickdùre. 
La Liberto dice che al Canada è stato 

lito l'ordine ai corpi dei volontari di. te­
nersi pronti a respingere una invasione dei 
feniani. 

L' Opinion National ha da Valenciennes 
che il genio miti tire ordinò ai proprietarii 
degli orti e giardini situati all'ingresso del 
comune dv Marly di atterrare non solo le 
tettoie e le trabacche eh:* si troiano in quelle 
proprietà, nu di estirpare perfino le pianta­
gioni che loro servono di siepe. 
. FRANCIA. — Leggesi nella Liberto: , 

I 

t 

dei campi di manovre, eseguiscono giornal­
mente marce militari. Àbitu'ìUaenfce questo 
genere di esercizi praticasi so\o neila stagione 
d'inverno. Se la notizia che ci trasmettono 
è esatta, che bisognerà egli conch'uiere? 

— V'Epoque assicura che in tutte le piazze 
forti di Francia si occupano a Ut togliere 
tutto c'ò che potrebbe, ne si desse il caso, 
essere d'inci»mpo alla difesa, 

La Liberto dice che proprie informazioni 
confermano la asserzióne HfMEpoque. 

SPAGNA. — I condannati del bagno di Car- | 
tagena. dice un telegramma Havas da Ma 

fusi insieme i vicentiui e i volontari della 

tL*altra: notte circa,alle pre, 12.3:4 ant m 
via S. A., uu uomo ..percuoteva fortemente . 
una donna eheallavoce mostrava,essere .nolto" 
giovine : ignorasi il' motivo, ma ò certo a? 
considerarsi una vera vigliaccheria quella ài, L 
porre le mani adesso, ad. una donna, qu-lun^ > 
que èssa fosse, e maggiormente approfittare v 
di un'ora molto inoltrata. Le famiglie vicìncf,, 
devono avere intesi gli urli della povera in- ( 1 
felice, mentre il luogo de)lé percórse fu presso, , 
la porta d'inscresso avente un semicerchio di­
ferro con trafori molto larghi. ', 

Sarebbe pecessario che siffatti deploraci* , 
lissimì inconvenienti non si avessero a rin-
nuovare. 

Su l Hnjjvgio a n n u a l e datosi ieri al­
l'Istituto dei Ciechi pubblicheremo domami 
una estesa relazione. 

• 

Splendido legato : Nel corrente anno* 
il sig. Giovanni B itfcista Anselmi di Ancona* 
già consigliere aulico, ha legato un'beneficiò 
per 20 giovani studenti della R. Università 
dì Padova. È questo un atto di sapiente be­
neficenza, che vale ad assicurare fama non pe-? 
ritura; ai nqme del benemerito 'cittadino/< ; 

jGrraia-,€«&i"ipls-es Per ,inconvenienti di 
compaginazione ièri occorsici 4.° capoverso 
dell' arti coletto =s Solennità Scolastica =3 fu 
stamp ato : « S neri amo >però che. i nostri lct<* l 
tori potranno leggere le parole e oggi siamo 
fortunati di far leggere quelli del primo an­
che quelle del seoonrìo. » D^ve leggersi invecef 
coaì: Speriamo però che come oggi off ria* 
mo ai nostri .lettori le parole,, ̂ eJ primo, 
così potremo poi offrir loro aneli? quelle del 
secondo. 

. t • 

Necrologia. -^ L'arte italiana ha per-» 
duto uno dei più cari ornamenti : la egregia 
attrice signora Clementine Cazzoia spirava 
ieri in Firenze. \ 

Ai suo capezzale stavano, desolati, parenti 
amici• e v'era puze la signora Adelaide Ri­
stori, la quale prolungava la sua partenza 
da Firenze, onde compiere il -pietoso ufficio 
di confortatane, fi renderò l'estremo tributo 
di stima e d'affetto a colei che èbbi morella 
fieli' arte. 

Per una crudele (jronia d-Ila sventura 1* 
Clementina era preceduta nella tomba daìl* 

i .1 
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lena 1 SOrella lldegonda che cessava di viv^'e tro 
Legione padovana e i cacciatori padovani del } aiomi prima 1 ;M • Diritto 
maggiore Napoleone Stucchi, ebbe dal Gover-
no di Venezia il comandò della Legione III 
del Brenta e Bacchigliene. Avuto grado di 
Colonnello effettivo durò nei suo officio sino 
alla capitolazione di Venezia, non Smentendo 
mai la bella fama di soldato intrepido, di 
patriota leale e disinteressato. Caduta Vene­
zia egli si ritirò nella sua campagna a ri-

\ 

V 
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giura per scassinare i loro sorvegliati 

prendere la vita dell'agricoltore, scemato però i 
d'assai nella fortuna domestica, perche la -; 
guerra del 1848-49 gli costò molti sagrine?, j 
e gli causò poi la peni ta della pensione ao-

m 27 agosto, avevano formata una con • . ^ > ^ , . ^ - m ^ a a l c a v a l l e r a t 0 i t a l i n o 

evadere. Biwnò impiegare la for/.u, Nove I <Mla Corona Ferrea. A questo^ venerando cit-
« 

condannati furono uccisi e parecchi altri feriti. 
BELGIO. — Giovedì, 27 agosto moriva in 

Brunelle la moglie di Vitto?" Hugo. 
La sventura del grande patriotta ha col­

pito i liberali francesi come una sventura 
della Francia. 

' - L 

SVIZZERA. — Togliamo con riserva dai 
Progrès di Lione : | p 

Una scoverta fatta a Berna dalla corri­

li tadino che conta 82 anni d'età, e che porta 
il petto fregiato di ben meritate decorazioni, 
sarebbe pur conveniente che si provvedesse a 
fargli passare gli ultimi anni in uno stato 
soddisfacente, mentre la sua vita sacrificata 
al bene delia patria gli tolsero que' mezzi che 
son pur necessari al mantenimento di se e 
della famiglia. • 

1 
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Società a l i m e n t a r e cooperativa.— 
Sappiamo che oggi s'incominciò ad effettuare w L T 1 1 lVhimc\ u..* °\.imi? "*w"> 4 U t t ì \,.a \ Una scoverta latta a Berna dalla corri- 1 oamiì, imft WZ fòri V incori sposta del console italiano vennero pubbli- ; Qnnnf)ATÌ7ft nniiitino. ^A] ««hmAtto di "Rflrlìnn pappiamo cno oggi s inoon 

I o t t ' S ^ i a T & ^ 01 P ' a 0 e P ° r , e : Pubblica sv.z^ra.ci.e al tempo dell* campa 

l 

sott'occho ai nostri lettori 
« la condotta dei bravi marinai —• scri-

» veva l8tnail- pascià ~*\ e tanto p;U lodevole , 
* Jn quanto che dessi non compievano un do- \ 
» vere, ma sibbene uno spontaneo e generoso 
> atto umanitario. » 
.A quelle parole, il signor console d'Italia 

rispondeva nel seguente modo ; 

Era infatti dovere di una Società che s'in­
spira ai principii del progresso, di accettare 

la gna di sadowa, u signor ai ptftma» aveva • spontanea uu sistema che dovrà divenire la 
nettamente consigliato alla Francia di annet- i n0rma legale del nostro commercio, e che 
tersi il Belgio e la Svizzera. [ t o n m ^ vantaggio sia pegli esercenti che.pei 

Questi dommenti non tarderanno senza i consumatori 
dubbio ad acquistare la medesima importanza \ L'esempio' di questa Società spianerà per 
della relazione del sig. Moltka. \ c e r t o l a v j a a g U esercenti, molti dei quali 

AUSTRIA. — VOsservatore Triestino ha \ avrebbero trovato nelle inveterate consuetu-

' . DISPACCI TELKCHlAFu:! :. ' 
(Agenda Stefani) 

PÀ.RIGI, 31. — Q conte e la contessa di 
Girgenti recaronsi oggi a Fontainobleau, 
Rouhep ed altri ministri con alcuni alti per­
sonaggi furono invitati alle feste. 

La Patrie dice correr voce che la par* 
tonza dell'Imperatore per Ghalons sia nuova­
mente ritardata. Le LL. MM. andranno a 
BiarriU il 25 settembre. Ducanre accettò la 
candidatura di Tolone. 

FIRENZE, 31. —Camera. Cadorna legga 
il Decreto di proroga della Sessione. 

Senato. Cadorna legjre lo stesso Decreto. 
La Gass. Ufficiale dice che il Governo ha 

ricevuto dal generale Pallavicini un dispac-*' 
ciò da Caserta annunziante che ieri il 1° bat< 
taglione del 27° fanteria ha attaccato la banda 
di briganti comandata da Guerra sotto il monte: 
Morrone. Furono uccisi due capi banda Guerra 
e Ciurne. La truppa insegue il resto della 
banda. 

BRUXELLES, 1. — Lo stato del Principe 
! Reale si è aggravato. 

AMBURGO. — E' arrivato il Principe Na-
/ poleone. Visitò il porto in stretto incognito*/ 

Parti per Lubecca. 

?\ 
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da Vienna, 28 agosto: ! dini uu ostacolo ad attirare un tale sistema. 
Perà. Campagna gerente. rmm*mòìlè 
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GTOP.NAJ.K Ti PADOVA 

DICHIARAZIONE 
Vendesi il sottoscritto col giorno 21 del 

passato Luglio separato dalla propria moglie 
Artemisia Fohis di Bertoldo, dichiara 
colla presente eli non assumere rispondenza 
Tsruna t?nto per i debiti fatti da quell'epoca, 
-quanto per quelli che -venissero dalla mede- | 
ima ìncGi.trali jestericrnente. 

G i a c o m o di Gin», l l e r l l . 
1 pub. n. 374 

Prov. di Padova Mandam. di Padova 
(MUNICIPIO DI CASALSERUGO 

Trovandosi scoperto il posto della Scuola 
Comunale Femminile situata nel centro del 
£apo Comune, così pella nomina della rispet­
tiva Maestra Comunale collo stipendio di L. 
300:00 annue l'alloggio in natura. 

Iteifcflc n o t o 
che resta aperto da oggi il concorso a tutto 
il giorno 30 settembre corr. e le istanze delle 
singole aspiranti dovranno nel perentorio ter­
mine suindicato essere prodotte a questo Mu­
nicipio corredate dei seguenti documenti in 

Jiollo legale ^ . ^ 
a) Fede di battesimo 
p\ Certificato di sana costituzione 
e) Attestazione degli studi percorsi e della 

abilitazione all'insegnamento 
4) Documenti provanti servigi prestati 
e) Prospetto descrivente i propri titoli, col-

ToLbligo di uniformarsi a quelle inno­
vazioni che venissero in seguito ema-
nate dalla pubblicazione di nuove Leggi 
iulla pubblica Istruzione. 

Dal Municipio di Casalserugo 
il 10 settembre 1868 

IL SINDACO 
Calure Moni 

L'Assessore II Segretario 
X>a ZarauoU.Moisè Cappelhri Luigi 

(1 pub. n. 369) " ~ " 

N. 90. 
Sono invitati gli interessati in questo Con­

sorzio di unirsi nell'ufficio dello stesso in con­
vocato nel giorno 21 Settemb. p. v. all'ore 10 
antimeridiane per la nomina di una Presi­
denza straordinaria riguardo il progetto pel 
prosciugamento dei fondi Vallivi, e per la no­
mina di un Presidente ordinario. 

Monselice, 24 Agosto 1868. 
Il Presidente 
A. I l e P i e r i . T 

1. p. n. 375. 

alla Libreria ed. Sacchetto 
è in vendita 

JV* 

I 

, J _ 
ad uso 

DELLE SCUOLE PRIMARIE 
della 

PROVINCIA DI PADOVA 
approvato dall'Autorità Ecclesiastica e da 

Consiglio Provinciale Scolastico 

prezzo it. cent. 

di B. D I S R A E L I M. P . 
traduzione dall'inglese 

di F. B. 
Prezzo I t Lire 1,50 * a ' • 

* 1 

ttlce rati 
L L L 

si spedisce tanto in Italia che al­
l'estero, il catalogo generale (an 

_ no 1868J della ditta A. Dante Fe-
róni, via Cavour, N. 27 Firenze, a eh ne farà 
richiesta, con lettera affrancata. 

'*"* ' ~~ 1G1EN1GA IN-
KALL'BILE e 

PRESEKVATt-
VA. La sola 
che guarisce 
senza altri r i­
medi. Trova­

si nelle principali farmacie del globo. A Parigi, presso f inventore BKOU, Boulevar Magenta 
IX, 18. (Richiedere l'opuscolo); 21 anni di successo. , 9 pub. n. 320 

. i - * / * * « * • - • • 
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Succursale per l'Italia in Genova FILIPPOKE e TOBRAG,. 
P a l l i a Cappuccini IH. È$Ù e Canne to il Cncto W. i l 

U t i l i t à t lcl lc A c q u e di Tlcl iy. L'uso delle Acque minerali di Vichy è diventato 
quasi generale. L'azione benefica di queste Acque si manifesta non solamente nelle affe­
zioni che att accono gli organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli 
organi addominali. — Queste Acque possono figurare anche sulla tavola delle persone 
sane, che evitano col loro uso il malessere dello stomaco dopo il pasto. — Ciò che 
spiega l'uso di queste Acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 

BAIM MUH'EIIALI per Bevanda e per Bagni. — PASTIGLIE DIGESTIVE ai 
sali nat irati — rivestiti del c o n t r o l l o d e l l o S t a t o . 

DECORITI in PADOVA alle farmacie Pianeti e Mauro, all'Università, e Cornelio 
Luigi. Piazza dell'Erbe. .. 
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/ACQUA DENTFRCA AATERA 
del doti, I. €2. P O P P 

Medico dentista a Vienna (Austria) 

CARIE . . •3 

Pi 
patentato e privilegiato in Inghilterra, in America ed in Austria 

DI 
G 

dent 
mirisi? e iristaiji.rK.amente e radicalmente ì più violenti mali di 
lì ber ve a pulire i demi in gene'i'ale anche'nel caso che il tar­

taro cominci a corroderli, essa rende ai denti il loro Del colore 
natimile, e serve anche per pulire i denti artificiali. Contribuisce 
alia pulitura delle gingive, ed è un mezzo sicuro e positivo per 
sollevare t'ei dolori provenienti dai denti cariati come dai mali 
reumatici dei denti utilissima per la conservazione d'un buon alito 
come per sollevarsi, da un alito cattivo proveniente da guaste gengive. 

Contribuisce a consolidare ì denti mal sicuri nella debole gengiva 
ed è un mezzo sicuro per le troppo sensibili gengive. 

11 prezzo d' una bottiglia grande è di franchi 4 e di uua piccola 
franchi «,SO. l 

Si può acquistare e all' ingrosso ed al dettaglio. 
-•IMM'*Ì*. EE^SJkUlÀi** i»*w»iiéf*t&Jfri Pfò»l«»ùti* Verona A. FRIMAI farmacista, 

'8rtip*m&è farmacista, F. -pAftou farmacista, PUJKRKBAuss, fratelli MÌÌNSTER negozianti 

Nèvralgies 

cisti •—"Cfènwfa i C. COA farmacista — Brescia: A. GIRARM: farmacista — Milano : far­
macia 0. MOJA Vi Genova : CARLO BUUZZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI— Torino: 
farmacia TA.»JW—• — atonia: FMKICO LUOKK — Napoli', farmacia BEROANSTSL — Atèorw: 
Qui». BRUGM— Sinigallia: SAVERIO BUFFANTI — Venezia farmacie Fauci, Gaviola i * 
rino, Agenzia o Mondo. 6 pub. n. 14 
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SIUIÌI CCMIIO 11 FIMO E L'IRFIAIKIRI 
L L F C 

PER LIBRI, DOCUMENTI 

• DELLi fRIMA FA 

ESENT 
in Padova presso la Ditta J, 
negoziante di Manifatture all'ingrosso 
Francesco ,3800 

Il predetto fornisce all'evenienza i necessari schiari 
menti tanto pei prezzi come pelle dimensioni, p pwb.ta. 276 

h » 

presso 
presso 

SiunACATO, via Cavour K. fl. FIBEMXE 
fiigg1. CABLO VASOH fi 6< Win-JieBaBORG, 

io PAJDOVA ^ 7 % . 
(4pnfa.n.S44) ^ ^ 
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Lo sciroppo di rafano (iodato, di Crimanll e C, farmacisti di S. A. I. il principe Na­
poleone a Parigi, è preparato col succo di piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è 

popolare. 
Desso racchiude il iodo allo stato di combinazione organica, ed è riguardato come 

il migliore. 
La rara perfezione di questo prodotto è impegno a far conoscere l'opinione di taluni 

primarii medici di Parigi, che lo prescrivono giornalmente: 
« Lo sciroppo di rafano iodato è un medicamento di effetto sicuro, e prezioso nella 

medicina dei ragazzi-, non solamente supplisce all' olio di fegato di merluzzo, ma lo 
rimpiazza con vantaggio. , 

Dott. A. CAZENAVE, medico in capo dell'ospedale S. Luigi a Parigi. 
€ Lo sciròppo di rafano iodato è un medicamento di prim'ordine pel trattamento delle 

affezioni linfatiche e scrofolose. Io 1' ho spesso impiegato con successo in certi casi di 
tisi incipiente, come succedaneo all'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. A. CHARRIER, ecc-capo della clinica della Facoltà di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato è uno dei più possenti modiflcatori delle costituzioni 

linfatiche. Io ho veduto sotto la sua influenza, delle ulceri scrofolose, che niente avea 
potuto guarire, cicatrizzarsi con una rapidità straordinaria. Ho veduto disparire delle 
affezioni tubercolose preso i ragazzi, mediante la sua amministrazioce. 

Dott. GUESNARD, ex-interno degli ospedali di Parigi. 
« Lo sciroppo di rafano iodato ha tutti i vantaggi dell'olio di fegato di merìuzzóT 

senza averne alcuno deg'inconvenienti! 
Dott. GUIBOUT, medico degli ospedali, Presidente della Società di me­

dicina di Parigi. 
'« Lo sciroppo di rafano iodato di Grimault e C. racchiude I2S per O2O d'iodo allo stato 

di combinazione organica, simile a quello che si trova nell' olio di fegato di merluzzo. 
Dott. KLETZ1NSKI, prof, di chimica e perito dei tribunali di 

* ... Vienna, > 
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D e p o s i t o f a r m a c i a Pianici»! e Mauro e L u i g i C o r n e l i o (0 pub. n. 7) 
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A C Q U A 1 Bfl P O D E S T I 
farmacista in Maderno di S a l ò 

— 

RIGONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O 
- - — - * • 

Possiede sovra ogni altra i modo eminente l'azione medicinale del vero citrus medica 
sì della corteccia che quello squisitissimo del suo fiore — è in forma di liquore grade­
volissimo—'usasi nell'anemia, nelle debolezze generali delle forze fìsiche, nelle indi­
gestioni e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 

i calle in luogo dello zucchero. 
Si vende al deposito generale in Padova, presso i negozi del sig. LORENZO DALLA 

BARATTA a Lire i m a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 
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Padova, 1868. Tipografìa Sacchetto, 


